
 

 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, ai sensi dell'art. 58 della Legge 6 

agosto 2008, n. 133 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 

finanza pubblica e la perequazione tributaria" - Anno 2016. 
 

L’art. 58 del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 

2008, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e 

altri enti locali” il quale: 

· al comma 1 prevede che “Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera 

dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 

documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 

territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione”;  

· al comma 2 che “L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente 

classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione 

urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle 

alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli 

eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle Province e delle Regioni. La 

verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro il termine perentorio 

di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di varianti relative a terreni 

classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che 

comportano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi previsti dal 

medesimo strumento urbanistico vigente”; 

· al comma 3 che “Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per 

ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti 

trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del Codice civile, nonché effetti 

sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto”; 

· al comma 4 che “Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di 

trascrizione, intavolazione e voltura”; 

· al comma 5 che “Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso 

ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di 

legge”; 

L’Amministrazione comunale ha in itinere una variante generale al PRGC la cui definizione, nel 

prosieguo dell’iter procedimentale, potrà evidenziare aree di proprietà comunale eventualmente non più 

funzionali all’interesse pubblico e/o per le quali si potranno fare valutazioni circa l’alienabilità o meno. 

Al tempo stesso non sono maturate altre valutazioni di pubblico interesse per cui è stato possibile valutare 

possibili aree da alienare; 

In ragione di quanto sopra, l’Amministrazione, al momento non ha valutato alienazioni del proprio 

patrimonio, pertanto qualora se ne ravvisasse l’esigenza e le ragioni di opportunità, si provvederà con la 

modifica del presente piano e conseguentemente all’aggiornamento del DUP. 


